
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

Nucleo di Valutazione
SISTEMA DI VALUTAZIONE E VERIFICA
DEI RISULTATI DEI DIRIGENTI
PER L'ANNO 2004
IN RIFERIMENTO ALL'ART. 14 DEL C.C.N.L. DEL 23 DICEMBRE 1999
PRINCIPI GENERALI

  
Secondo l'art. 14 del  C.C.N.L., gli Enti locali devono  valutare i risultati ottenuti dai dirigenti in base:

al livello di conseguimento degli obiettivi assegnati 

alle competenze organizzative 

alle prestazioni. 
            Il sistema di valutazione che si propone è finalizzato ad  orientare tali risultati verso il raggiungimento degli obiettivi  individuati dal Consiglio  Provinciale con  l'approvazione della Relazione Previsionale e Programmatica e del Bilancio per obiettivi, assumendo la logica della direzione per obiettivi come metodo di stile di gestione, che lega il controllo direzionale alla performance manageriale.  

La valutazione delle competenze organizzative e delle prestazioni comporta :

orientamento al risultato in termini di efficacia ed efficienza ,  superando il modello dell' adempimento  meramente burocratico-formale;

orientamento allo sviluppo  della autonomia e alla valorizzazione delle competenze; 

integrazione e cooperazione     fra le diverse struture organizzative , per sviluppare il gioco  di squadra ed assicurare il raggiungimento di risultati complessi;

 stimolare la capacità innovativa, per sollecitare   la proposizione e l’introduzione di innovazioni ,organizzative e non , per attuare cambiamenti  che apportino maggiore efficienza,efficacia ed economicità nella gestione; 

orientamento alla soddisfazione del cittadino- cliente, interno ed esterno, per promuovere una logica di servizio.  
METODO ADOTTATO


Per ogni Dirigente di Settore (Ufficio Dirigenziale) vengono individuate le  tre aree di valutazione: 
1.
RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI  

(
attraverso la definizione di schede-obiettivo con riferimento ai  seguenti  fattori  di valutazione) : 

Gestione strategico-intersettoriale; 

Gestione finanziaria; 

Gestione economica;

 Obbiettivi Specifici di area. 
2.
COMPETENZE ORGANIZZATIVE 


  valutazione dell'insieme delle  capacità  nonchè  delle esperienze  e conoscenze che la figura dirigenziale deve possedere e applicare  per porre in essere i comportamenti più adatti ad uno specifico ruolo organizzativo:

Capacità di direzione organizzativa; 

Capacità di gestione delle risorse umane; 

Capacità di relazione e integrazione. 
3.
PRESTAZIONI 


attraverso la valutazione delle variabili che indicano la qualità dell'apporto personale specifico del dirigente, individuando le modalità  comportamentali con cui raggiunge particolari risultati e gli obiettivi predefiniti .. 
La stima delle tre componenti della performance concorre ad una valutazione di sintesi per la distribuzione della retribuzione di risultato. La ponderazione dei diversi fattori è espressa in termini percentuali su base 100,  in modo da evidenziare gli obiettivi e gli aspetti manageriali, distinguendo per questi ultimi  tra competenze organizzative e prestazioni. Le tre diverse aree di valutazione sono cosi ponderate ai fini della valutazione del Dirigente: 
	COMPONENTI PERFORMANCE



	
	RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI
	COMPETENZE ORGANIZZATIVE
	PRESTAZIONI


	Attribuzione retribuzione di risultato

	Fp 60 %
	Fp 20 %
	Fp  20% %

	Fp = fattore di ponderazione


1^ AREA DI VALUTAZIONE: 
RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI

Gli obiettivi devono possedere le seguenti caratteristiche:


essere chiari e ben definiti;

essere coerenti con le strategie e gli obiettivi programmatici dell'Amministrazione; 

essere misurabili nella loro quantificazione; 

essere significativi; 

essere innovativi;

il loro raggiungimento deve comportare,ove possibile, dei risparmi; 

essere negoziati con la Direzione Generale

essi sono  :

N.B. :  IN QUESTA FASE TRANSITORIA PER L’ANNO 2004                              LA TIPOLOGIA, IL NUMERO E IL PESO ATTRIBUITO AGLI  OBIETTIVI  SONO  QUELLI INDICATI ALLA PAG. 8 DEL PRESENTE DOCUMENTO

1)
adeguata gestione strategica;

2)
corretta gestione finanziaria;

3)
efficiente gestione economica;

4)
efficace raggiungimento degli obbiettivi specifici  assegnati a Settore.

1° OBIETTIVO: 
Adeguata  GESTIONE STRATEGICA

Ogni Ufficio Dirigenziale deve partecipare, in relazione alle specifiche competenze, allo sviluppo ed alla concreta realizzazione di un'azione/progetto/attività, ritenuta di interesse strategico dall'Amministrazione per l'anno di riferimento, promovendo un'azione sinergica tra le diverse responsabilità gestionali.  
Indicatore di risultato: 
da definire in relazione all'azione/progetto/attività individuata.

Peso  dell'obiettivo:           da definire in relazione all'azione/progetto/attività individuata. 

2° OBIETTIVO:        Corretta GESTIONE FINANZIARIA 

 
(CONCORSO DI TUTTI gli uffici dirigenziali   AL RISPETTO DELLE REGOLE  PREVISTE PER IL PATTO DI STABILITÀ INTERNO) 
Ogni  Ufficio Dirigenziale deve garantire una ottimizzazione nell'uso delle risorse finanziarie avendo riguardo soprattutto al tempo che intercorre tra la loro acquisizione e   la relativa spesa.    Nello stesso tempo è  richiesto a tutti i Dirigenti  di verificare la tempestiva acquisizione delle entrate di loro competenza e di graduare le spese loro assegnate  secondo i criteri  sopra indicati,  pervenendo alla realizzazione di  economie di esercizio, alla riduzione dei residui passivi ed al recupero di quelli attivi.  Eventuali debiti fuori bilancio e nuovi contenziosi, addebitabili all’ufficio, possono essere portati in detrazione dalle risorse riscosse.
Indicatore di risultato:   

-  per le entrate:  risorse riscosse/risorse accertate= >0,70

-  per le spese:   spese impegnate/spese assegnate = < 0,95

Peso  dell'obiettivo:        da definire

3° OBIETTIVO:  
EFFICIENTE  GESTIONE ECONOMICA 
Ogni  U.D.. deve tenere sotto controllo durante la gestione e ridurre, per quanto possibile, mantenendo gli attuali livelli di efficacia dei servizi/attività/azioni da svolgere, i relativi costi di funzionamento.  In particolare l'obiettivo deve prevedere il contenimento e la razionalizzazione dei costi generali e di quelli per l'acquisto di beni e di servizi (anche attraverso una centralizzazione degli acquisti che consenta economie di scala ed il rispetto delle norme relative al ricorso CONSIP). 
Indicatore di risultato:  Spese personale + spese per acquisto beni e prestazioni di servizi anno 2004 / stesse spese anno 2003  - a parità di prestazione -  =  < 1 

Peso  dell'obiettivo:       da definire. 

4° OBIETTIVO:     EFFICACE  CONSEGUIMENTO  degli  OBIETTIVI SPECIFICI DEGLI UFFICI DIRIGENZIALI 
Sulla base delle  macro-azioni  contenute nelle linee programmatiche 2004-2007 e dell'attività istituzionale ordinariamente svolta da ogni singolo  U.D., vengono proposti dal  Presidente della Provincia e dagli Assessori, a seguito di un processo compartecipato con il Dirigente, un massimo di tre obiettivi  con espresso riferimento alle competenze specifiche di ogni  U.D..  Uno degli obiettivi  dovrà riguardare  la ``gestione efficiente ed efficace dell'attività  ordinariamente attribuita all’ufficio dirigenziale e la promozione  di effettivi e significativi  miglioramenti  qualitativi della medesima''.
Indicatore di risultato: 
da definire  in relazione alla tipologia di obiettivi prescelti. 

Peso dell'obiettivo: 

da definire. 
(Il  grado complessivo di raggiungimento del 4° Obiettivo  si ottiene dalla media aritmetica ponderata del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici e di miglioramento assegnati).

Gli obiettivi sono diversamente ponderati con l'applicazione di pesi specifici definiti dal sistema di valutazione

	Valutazione di sintesi della 1^  Area di Valutazione  Raggiungimento Obiettivi



	Obiettivi
	Autovalutazione grado raggiungimento obiettivo (in %)
	Valutazione del Direttore Generale (G)
	Peso attribuito all'Obiettivo (P)
	Valore ponderato
(G * P)

	1 
	Gestione strategico - intersettoriale 
	
	
	        10
	 

	2 
	Gestione finanziaria 
	
	
	          5
	 

	3 
	Gestione economica 
	
	
	          5
	 

	4.a 
	Specifico di settore a valenza strategica 
	
	
	Fp 40   da suddividere
 tra a) b) e  c) 
	 

	4.b
	Specifico di settore a valenza strategica 
	
	
	
	 

	4.c
	Specifico di settore di miglioramento dell'attività ordinaria 
	
	
	
	 

	Totale peso attribuito alla 1^ Area di valutazione 
	60%
	   ____%

	Media ponderata raggiungimento obiettivi: (Gn * Pn)/P  =
	   ____ A


Il Peso di ogni obiettivo sarà attribuito dal Direttore Generale con il supporto del Nucleo di Valutazione sulla base della complessità e della valenza strategica di ogni singolo obiettivo assegnato, avendo riguardo agli indirizzi a tal fine forniti dalla Giunta Provinciale.

In relazione alla complessità e alla valenza strategica, sarà indicata una soglia minima di risultato, al di sotto della quale non è attribuito alcun punteggio.

	N.B.: IN QUESTA FASE TRANSITORIA PER L’ANNO 2004 LA TIPOLOGIA, IL NUMERO E IL PESO ATTRIBUITO AGLI  OBIETTIVI  SONO  QUELLI INDICATI NELLA SEGUENTE SCHEDA DI VALUTAZIONE DI SINTESI CHE, PERTANTO, SOSTITUISCE LA OMONIMA SCHEDA INDICATA A PAG. 6 




	Valutazione di sintesi della 1^  Area di Valutazione  Raggiungimento Obiettivi – Anno 2004



	Obiettivi
	Autovalutazione grado raggiungimento obiettivo (in %)
	Valutazione del Direttore Generale (G)
	Peso attribuito all'Obiettivo nell’ambito della 1^ Area

        (P)
	Valore ponderato
(G * P)

	1 
	Strategico trasversale – 

D.L.168/04 
	
	
	30


	 

	2.a 
	Specifico di settore come definito nel piano dettagliato degli obiettivi 2004.
	
	
	Fp 70

(da suddividere

tra

 a) b) c) d) e) 

 
	 

	2.b 
	“                                  “
	
	
	
	 

	2.c 
	“                                  “
	
	
	
	 

	2.d 
	“                                   “
	
	
	
	 

	2.e
	“                                 “
	
	
	
	 

	Totale peso attribuito alla 1^ Area di valutazione con riferimento ai valori ponderali del piano dettagliato degli obiettivi PEG 2004 
	100
	   ____%

	Media ponderata raggiungimento obiettivi  (Gn * Pn)/  P
	 
	  ____ A

	Riduzione al 60% del totale peso attibuito alla prima area di valutazione per calcolo di punteggio totale (D) per la valutazione di sintesi delle performance dirigenziali.
	60% di A*
	____ A


Chi ha conseguito l’obiettivo in misura inferiore al 18% per l’obiettivo trasversale e complessivamente inferiore al 42% per gli altri non percepisce l’indennità dell’area 1.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE
Il processo relativo alla prima area di valutazione si articola nelle  tre fasi  che seguono: 
Fase 1 :  Definizione degli obiettivi e loro assegnazione ai Dirigenti degli U.D.  
Il Direttore Generale, ai sensi dell'art  108  del TUEL n. 267/2000, nel dare attuazione agli indirizzi e obiettivi stabiliti dagli Organi di Governo dell'Ente, predispone, con il concorso dei Dirigenti dell'Ente, il Piano Dettagliato degli Obiettivi di cui all'art. 197 del TUEL n. 267/2000,   definendone, per ognuno, pesi e indicatori di risultato. La prima fase si conclude con un colloquio di assegnazione degli obiettivi e con la formalizzazione, da parte della Giunta Provinciale, del Piano Dettagliato degli Obiettivi per l'anno 2004. 
Fase 2 : Monitoraggio in itinere dei risultati conseguiti 
Con cadenza quadrimestrale ogni Dirigente degli U.D. è tenuto a compilare una scheda di monitoraggio degli obiettivi assegnati, relazionando in modo sintetico sullo stato di attuazione  delle azioni/progetti/attività, segnalando eventuali scostamenti dalle fasi di attività programmate, monitorando sulle risorse impegnate, individuando eventuali criticità e diverse prospettive di sviluppo. La relazione dovrà evidenziare non solo aspetti quantitativi ma anche aspetti di qualità dello sviluppo delle azioni/progetti/attività, citando gli atti che formalizzano l'avanzamento degli obiettivi medesimi.
La relazione sullo stato di attuazione dell'obiettivo di gestione strategica-intersettoriale sarà affidata al Dirigente di  ogni U.D. che assumerà la responsabilità di coordinamento del progetto.   
Con la stessa cadenza temporale il Direttore Generale, con il supporto del Nucleo di Valutazione, relazionerà, sui risultati raggiunti al  Presidente della Provincia e alla Giunta Provinciale. 
Fase 3 : Valutazione finale del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati 
Entro il 30 gennaio dell'anno successivo, i Dirigenti presentano al Direttore Generale la  relazione finale sull'attività svolta, con l'eventuale documentazione idonea a valutare gli scostamenti tra obiettivi assegnati e risultati raggiunti. Tale relazione deve contenere una prima proposta di auto-valutazione formulata dal Dirigente in ordine al grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati. 
Il Direttore Generale esprime, con il supporto del Nucleo di Valutazione una valutazione finale sul  grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati,  anche con l'ausilio dei  dati di reporting economico-finanziari o di altri dati a disposizione.   
L'esito della valutazione viene illustrato al Dirigente nel corso di un colloquio con il Direttore Generale.  In caso di esito insoddisfacente il Dirigente interessato ha facoltà di richiedere una verifica congiunta con il Direttore Generale e il Nucleo di Valutazione.
La fase si conclude con la formalizzazione della valutazione da parte del Direttore Generale a seguito della validazione del Nucleo di Valutazione. 
2^ AREA DI VALUTAZIONE: 
COMPETENZE ORGANIZZATIVE

Per quanto riguarda la valutazione delle competenze organizzative, i criteri devono prendere in considerazione:


la motivazione;

lo spirito di gruppo;

la capacità di realizzazione di cambiamenti;

il senso di responsabilità;

la capacità di innovazione;

il contributo all'integrazione con altre strutture;

l'iniziativa;

la capacità di direzione.
In particolare, per quanto riguarda questa seconda area di valutazione, i macro fattori  sono i seguenti:
1° FATTORE: CAPACITÀ DI DIREZIONE ORGANIZZATIVA

da valutarsi sulla base dei seguenti elementi:

capacità dimostrata di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con flessibilità alle esigenze di servizio e contemperando i diversi impegni;

capacità di rispettare e far rispettare le regole e i vincoli dell'organizzazione senza indurre formalismi e burocratismi e promuovendo la qualità dei servizi;

capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimenti ed i conseguenti processi formativi e la selezione, a tal fine del personale;

capacità dimostrata nell'assolvere ad attività di pianificazione, programmazione e controllo, connesse alle funzioni affidate;

grado di aderenza e cofinalizzazione agli obiettivi del vertice, che ne presuppone la conoscenza.
2° FATTORE: CAPACITÀ DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

da valutarsi sulla base dei seguenti elementi:

capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di lavoro;

capacità di supportare i collaboratori nelle soluzioni dei problemi, incoraggiandoli a crescite personali e professionali;

capacità di trasferire ai collaboratori parte delle proprie competenze e dell'attività di coordinamento attraverso un corretto utilizzo dello strumento della delega.
3° FATTORE: CAPACITÀ DI RELAZIONE E INTEGRAZIONE

da valutarsi sulla base dei seguenti fattori:

contributo all'integrazione tra i diversi uffici e servizi e all'adattamento al contesto di intervento anche in relazione alla gestione di crisi, emergenze, cambiamenti di modalità operative;

capacità di lavoro in gruppo, condivisione di responsabilità, collaborazione con aree gestionali diverse dalla propria.
Ad ogni fattore di competenze organizzative viene attribuito un diverso peso dal Nucleo di Valutazione.  Il Dirigente fornisce al termine del periodo di valutazione un proprio  giudizio sulle competenze organizzative manifestate indicando  un punteggio, che potrà essere confermato ovvero modificato da parte del Nucleo, sentita la relazione del Direttore Generale.
Verrà quindi calcolata la media ponderata tra il punteggio raggiunto dal Dirigente e il peso attribuito ad ogni singolo fattore di competenza organizzativa. 

	Valutazione di sintesi 2° Area di valutazione



	Fattori di valutazione delle competenze organizzative
	Autovalu-
tazione del Dirigente
	Valutazione del Nucleo e del Direttore Generale (G)
	Peso attribuito all'Obiettivo (P)
	Valore ponderato (G * P)

	Capacità di direzione organizzativa

	1
	Capacità dimostrata di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con flessibilità alle esigenze di servizio e contemperando i diversi impegni 


	
	
	1
	

	2
	Capacità di rispettare e far rispettare le regole e i vincoli dell'organizzazione senza indurre formalismi e burocratismi e promovendo la qualità dei servizi 


	
	
	2
	

	3
	Capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali,  i conseguenti processi formativi  e la selezione del personale 


	
	
	2
	

	4
	Capacità nell'assolvere attività di pianificazione, programmazione e controllo connesse alle funzioni affidate 


	
	
	3
	

	5
	Grado di aderenza e cofinalizzazione agli obiettivi del vertice, che ne presuppone la conoscenza 


	
	
	2
	

	Capacità di gestione delle risorse umane

	 6 
	 Capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di lavoro 


	
	
	2
	

	7
	Capacità di supportare i collaboratori nelle soluzioni dei problemi, incoraggiandoli a crescite personali e professionali 


	
	
	1
	

	8
	Capacità di trasferire ai collaboratori parte delle proprie competenze e dell'attività di coordinamento attraverso un corretto utilizzo dello strumento della delega 


	
	
	2
	

	Capacità di relazione e integrazione

	9
	 Contributo all'integrazione tra i diversi uffici e servizi e all'adattamento al contesto di intervento anche in relazione alla gestione di crisi, emergenza, cambiamenti di modalità operative 


	
	
	3
	

	10
	Capacità di lavoro in gruppo, condivisione di responsabilità, collaborazione con aree gestionali diverse dalla propria 


	
	
	2
	

	Totale peso attribuito alla 2^ Area di Valutazione
	20%
	_____%

	Media ponderata fattori di competenze organizzative: (Gn * Pn)/P  =
	_____ B


3^ AREA DI VALUTAZIONE: PRESTAZIONI E CONOSCENZE TECNICO-PROFESSIONALI
Le prestazioni sono costituite dall’insieme dei comportamenti con cui un individuo raggiunge particolari risultati  in base ad obiettivi predefiniti.Essi sono valutabili soprattutto in base alla qualità dell'apporto personale  in relazione alle conoscenze e alla preparazione professionale manifestate,  specifiche del ruolo.
Tale area viene valutata  tenendo conto di sette fattori: 
	Descrizione sintetica dei fattori di valutazione


	1) 
Capacità di analisi: 

analisi di eventi e situazioni, individuandone gli elementi essenziali; 

individuazione dei punti di forza e dei punti di debolezza, assumendo i comportamenti più opportuni per la risoluzione di ogni problema .


	2) 
Capacità di attivazione di risorse finanziarie:

da fondi comunitari, da operatori economici, da sponsor, etc. 


	3) 
Conoscenze tecniche : 

formazione 

aggiornamento 

precedenti esperienze lavorative.


	4) 
Tempestività di proposte risolutive di criticità:

eliminazione anomalie.


	5) 
Tempestività e mobilitazione su tematiche specifiche:

identificazione e proposta di progetti.
 

	6) 
Flessibilità organizzativa e adattamento al rinnovamento: 

adattamento ai cambiamenti e alle innovazioni organizzative 

utilizzo nuovi strumenti e nuove tecniche gestionali 

acquisizione di nuove informazioni e competenze rispetto al proprio ambito lavorativo.
 

	7) 
Ottimizzazione delle decisioni:

individuazione dell'opzione più efficace ed efficiente tra più soluzioni possibili.
 


Ad ogni elemento prestazionale viene attribuito un  diverso peso dal Nucleo di Valutazione. Il Dirigente fornisce al termine del periodo di valutazione un proprio  giudizio sulle proprie prestazioni e conoscenze tecnico professionali, indicando  un punteggio, che potrà essere confermato,  ovvero modificato da parte del Nucleo, sentito il Direttore Generale.
 Verrà quindi calcolata la media ponderata tra il punteggio raggiunto dal Dirigente e il peso per ogni singolo elemento prestazionale. 
	Valutazione di sintesi della 3^  Area di Valutazione  Prestazioni


	Obiettivi
	Autovalutazione del Dirigente
	Valutazione del Direttore Generale
(G)
	Peso attribuito ai fattori (P)


	Valore ponderato
(G * P)

	1
	Capacità di analisi 
	
	
	2
	 

	2
	Capacità di attivazione risorse finanziarie 
	
	
	3
	 

	3
	Conoscenze tecniche 
	
	
	2
	 

	4
	Tempestività di proposte risolutive di criticità
	
	
	5
	

	5
	Tempestività e mobilitazione su tematiche specifiche
	
	
	3
	

	6
	Flessibilità organizzativa e adattamento al rinnovamento
	
	
	3
	

	7
	Ottimizzazione delle decisioni 
	
	
	2
	 

	Totale peso attribuito alla 3^ Area di Valutazione
	20%
	____ %

	Media ponderata elementi prestazionali: (Gn * Pn)/P  =
	   ____ C


La valutazione dei fattori e degli elementi relativi alla 2^ e 3^ area di valutazione viene espressa applicando la seguente graduatoria:
	Definizione della valutazione delle competenze organizzative e degli elementi prestazionali

	Valutazione delle competenze organizzative e degli elementi  prestazionali


	Ottimo
	100

	Buono
	da 80 a 99  

	Discreto
	da 70 a 79

	Sufficiente
	da 60 a 69

	Insufficiente

	inferiore a 60


Chi ha percepito un punteggio inferiore a 60 non percepisce indennità.

	SINTESI DELLA VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE DIRIGENZIALI



	Valutazione di sintesi



	Aree di valutazione


	Punteggio raggiunto

	1° Area di valutazione: Raggiungimento obiettivi
	A =

	2° Area di valutazione: Competenze organizzative  


	B =

	3° Area di  valutazione: Prestazioni  


	C =

	Punteggio totale     D = Fp__ * A + Fp__ * B + Fp__ *C
	D =




(Fp = fattori di ponderazione applicati alle diverse aree di valutazione) 
	Abbinamento punteggio totale a quota percentuale da applicare all'indennità di risultato


	Range di punteggio D
	<60
	da 60 fino a 100

	Quota di applicazione all'indennità di risultato (Q%)
	0 %
	Q % =  al punteggio ottenuto




	Indennità di risultato da corrispondere


	Indennità di risultato prevista
	Quota di applicazione all'indennità di risultato
	Indennità da corrispondere 

	R
	Q%
	Ir = R x Q%


Il Dirigente dell’Ufficio ….. 

del Dipartimento…..






Il Direttore Generale
______________________________



____________________
Il Nucleo di Valutazione  

Modulistica

SCHEDA DI VALUTAZIONE FINALE DELLE PERFORMANCE DEI DIRIGENTI
	Dirigente 
	

	Ufficio Dirigenziale
	

	Anno di valutazione 
	


Relazione consuntiva, di sintesi, sull'attività svolta :

	Valutazione di sintesi della 1^  Area di Valutazione  Raggiungimento Obiettivi – Anno 2004



	Obiettivi
	Autovalutazione grado raggiungimento obiettivo (in %)
	Valutazione del Direttore Generale (G)
	Peso attribuito all'Obiettivo (P)
	Valore ponderato
(G * P)

	1 
	Strategico trasversale – 

D.L.168/04 
	
	
	30
	 

	2.a 
	Specifici di settore come definiti nel piano dettagliato degli obiettivi 2004.
	
	
	Fp 70

da suddividere
tra a) b) c) d) ed e)
	 

	2.b
	
	
	
	
	 

	2.c
	
	
	
	
	 

	2.d
	
	
	
	
	

	2.e
	
	
	
	
	

	Totale peso attribuito alla 1^ Area di valutazione con riferimento ai valori ponderali del piano dettagliato degli obiettivi PEG 2004
	100
	   ____%

	Media ponderata raggiungimento obiettivi:  (Gn * Pn)/P  =
	   ____ A

	
	


	Valutazione di sintesi 2° Area di valutazione

	Fattori di valutazione delle competenze organizzative
	Autovalu-
tazione del Dirigente
	Valutazione del Direttore Generale (G)
	Peso attribuito all'Obiettivo (P)
	Valore ponderato (G * P)

	Capacità di direzione organizzativa

	1
	Capacità dimostrata di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con flessibilità alle esigenze di servizio e contemperando i diversi impegni 
	
	
	
	

	2
	Capacità di rispettare e far rispettare le regole e i vincoli dell'organizzazione senza indurre formalismi e burocratismi e promovendo la qualità dei servizi 
	
	
	
	

	3
	Capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali,  i conseguenti processi formativi  e la selezione del personale 
	
	
	
	

	4
	Capacità nell'assolvere attività di pianificazione, programmazione e controllo connesse alle funzioni affidate 
	
	
	
	

	5
	Grado di aderenza e cofinalizzazione agli obiettivi del vertice, che ne presuppone la conoscenza 
	
	
	
	

	Capacità di gestione delle risorse umane

	 6 
	 Capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di lavoro 
	
	
	
	

	7
	Capacità di supportare i collaboratori nelle soluzioni dei problemi, incoraggiandoli a crescite personali e professionali 
	
	
	
	

	8
	Capacità di trasferire ai collaboratori parte delle proprie competenze e dell'attività di coordinamento attraverso un coretto utilizzo dello strumento della delega 
	
	
	
	

	Capacità di relazione e integrazione

	9
	 Contributo all'integrazione tra i diversi uffici e servizi e all'adattamento al contesto di intervento anche in relazione alla gestione di crisi, emergenza, cambiamenti di modalità operative 
	
	
	
	

	10
	Capacità di lavoro in team-working condivisione di responsabilità, collaborazione con aree gestionali diverse dalla propria 
	
	
	
	

	Totale peso attribuito alla 2^ Area di Valutazione
	20%
	_____%

	Media ponderata fattori di competenze organizzative: ?(Gn * Pn)/?P  =
	   ____ B


	Valutazione di sintesi della 3^  Area di Valutazione  Prestazioni



	Obiettivi
	Autovaluta

zione del Dirigente
	Valutazione del Direttore Generale
(G)
	Peso attribuito ai fattori (P)


	Valore ponderato
(G * P)

	1
	Capacità di analisi 
	
	
	 
	 

	2
	Capacità di attivazione risorse finanziarie 
	
	
	 
	 

	3
	Conoscenze tecniche 
	
	
	 
	 

	4
	Tempestività di proposte risolutive di criticità
	
	
	
	

	5
	Tempestività e mobilitazione su tematiche specifiche
	
	
	
	

	6
	Flessibilità organizzativa e adattamento al rinnovamento
	
	
	
	

	7
	Ottimizzazione delle decisioni 
	
	
	 
	 

	Totale peso attribuito alla 3^ Area di Valutazione 
	20%
	____ %

	Media ponderata elementi prestazionali: ?(Gn * Pn)/?P  =
	   ____ C


	SINTESI DELLA VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE DIRIGENZIALI




	Valutazione di sintesi

	Aree di valutazione
	Punteggio raggiunto

	1° Area di valutazione: Raggiungimento obiettivi


	A =

	2° Area di valutazione: Competenze organizzative


	B =

	3° Area di  valutazione: Prestazioni


	C =

	Punteggio totale     D = Fp__ * A + Fp__ * B + Fp__ *C


	D =


(Fp = fattori di ponderazione applicati alle diverse aree di valutazione)

	Abbinamento punteggio totale a quota percentuale da applicare all'indennità di risultato


	Range di punteggio D
	<60
	da 60 fino a 100

	Quota di applicazione all'indennità di risultato (Q%)
	0 %
	Q % =  al punteggio ottenuto


	Indennità di risultato da corrispondere

	Indennità di risultato prevista
	Quota di applicazione all'indennità di risultato
	Indennità da corrispondere

	R


	Q%
	Ir = R x Q%


Il Dirigente  dell’Ufficio……

 del Dipartimento…



             

Il Direttore Generale 
______________________________



_____________________________
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Rettifica concordata dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 12/10/05

2° OBIETTIVO:        Corretta GESTIONE FINANZIARIA 

 
(CONCORSO DI TUTTI gli uffici dirigenziali   AL RISPETTO DELLE REGOLE  PREVISTE PER IL PATTO DI STABILITÀ INTERNO) 
Ogni  Ufficio Dirigenziale deve garantire una ottimizzazione nell'uso delle risorse finanziarie avendo riguardo soprattutto al tempo che intercorre tra la loro acquisizione e   la relativa spesa.    Nello stesso tempo è  richiesto a tutti i Dirigenti  di verificare la tempestiva acquisizione delle entrate di loro competenza e di graduare le spese loro assegnate  secondo i criteri  sopra indicati,  pervenendo alla realizzazione di  economie di esercizio, alla riduzione dei residui passivi ed al recupero di quelli attivi.  Eventuali debiti fuori bilancio e nuovi contenziosi, addebitabili all’ufficio, possono essere portati in detrazione dalle risorse riscosse.
Indicatore di risultato:   

per il 50%

-  per le entrate: 


risorse riscosse/risorse accertate= >0,70

-  per le spese:  


spese impegnate/spese assegnate = < 0,95

per il 50%  

  -  per le spese correnti:  

spese liquidate/spese impegnate =>0.75

  -  per le spese di investimento:  
spese liquidate /spese impegnate =>0.50

n.b. le voci “spese” sono calcolate sulle previsioni iniziali di bilancio 

Peso  dell'obiettivo:        da definire
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